
m in i, clic non sono nè ccclcsiastici nè g en tilu o m in i, il quale 
noi potressim o dire stato popolare. Questo è di due sorte ; 
1’ una dei co n ta d in i, 1’ altra dei b o rg h es i, che sono quelli 
che stanno nelle città e terre g ro sse , le quali da loro con largo  
vocabolo sono chiam ate v i l le , non facendo com e noi che non no­
m iniam o città  se non quelle che sono rette e  governate da ve­
scovi , ma essi dicono ville  o  città tutte quelle che sono ser­
rate da mura e fo s sa t i, e  che così anco erano ch iam ate dalla r e ­
pubblica di Rom a ; che sono quelle in som m a dove stanno o 
risiedono i m agistrali ordinarj del loro im perio. La prim a  
sorte d’ uom ini di questo terzo s ta lo , cioè i co n la d in i, hanno  
in  estrem o patito e sofferto per questi to rb id i, essendo stati 
esposti alla rabbia e al furore di o g n u n o , e se hanno voluto  
star sicuri nelle loro c a s e , sono stati costretti a corrisponder 
le g r a v e z z e , che per ordinario erano dovute al r e , a quelli 
della lega , oltre a ll’ esser stali sem pre esposti al continuo pas­
saggio delle genti da g u erra , così dell’ uno com e dell’ altro 
p a r li lo , e  al loro nutrim ento e trattenim ento ; le quali non 
han lasciato loro altro che lo  sp ir ito , e anco ad infiniti le ­
vatolo , e  sono ridotti in tanla dejezione e m ise r ia , che p ic­
cio li lacchè di d ieci e dodici anni fanno per le strade pri­
g ion i g li uom ini di 30  e 40 a n n i , e lor danno le ta g l ie , com e  
ne ho pur veduto qualcuno. Questa sorte d’ uom ini altre volte 
anch’ cssa era assai com od a , e pochi di loro erano che non 
avessero qualche cosa in a rg en to , ma al presente sta tanto 
m a le , che non è possibile p e g g io , cd è tanto dim inuita di 
n u m ero , che per certo si crede c h e , tra fu gg iti e m orti dal 
fo c o , dal ferro e da altre n ecess ità , m anchino per queste ul­
tim e guerre c iv ili tre m ilioni di persone a non dir troppo ; 
dal che nasce che la nobiltà , il clero , e quelli che hanno b e n i , 
incredibilm ente patiscano per non aver chi lavori i loro ter­
reni, nè ch i li s e m in i, che certo è gran pietà il veder andar 
tante cam pagne vacue ed inculte per questo m ancam ento.

N el principio era incredibile l’ odio col quale questo m i­
sero popolo perseguitava la parte del re ; e  m i hanno affer­
mato signori e cavalieri di molta fe d e , i quali sempre sono  
stati del partito r e a le , che quando arrivavano ad un v illag ­
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